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Liquidazione del Fondo autonomo per l’assegnazione 
di borse di pratica commerciale all'estero (F.A.B.)

O norevoli S e n a t o r i. — Il Fondo a  gestio­
ne autonom a per rassegnazione di borse di 
pratica commerciale all’estero, istituito con 
legge 24 luglio 1942, n. 1023, che a sua volta 
faceva riferim ento ad una precedente nor­
m ativa del 31 gennaio 1926, ha la finalità di 
conferire borse a cittadini italiani i quali 
intendano recarsi all’estero per addestrarsi 
nella pratica degli scambi commerciali. 
Detta istituzione è attualm ente disciplinata 
dalla legge 14 febbraio 1963, n. 280, e dal de­
creto del Presidente della Repubblica 28 
luglio 1967, n. 1291, contenente norme sul­
l’amministrazione del Fondo, em anate in ap­

plicazione dell’articolo 3 della richiam ata leg­
ge del 1942.

I borsisti (articolo 16 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1291) hanno 
il compito di approfondire la conoscenza 
del mercato del Paese nel quale sono desti­
nati, accertando le reali condizioni dell'in­
terscambio nonché le possibilità di sviluppo 
dello stesso, con particolare riguardo all’in­
crem ento delle esportazioni italiane. A tal 
fine essi devono, durante i prim i due mesi 
di permanenza nella sede assegnata, com­
pletare il proprio tirocinio presso la rap ­
presentanza diplomatica e consolare italiana
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e pressi l’ufficio dell’Istitu to  per il commercio 
con l'estero, dove sia istituito. Inoltre essi 
hanno l’obbligo di inviare al Ministero dei 
commercio con l ’estero, almeno ogni tre mesi 
e per il tram ite della rappresentanza diplo­
matica competente, un  rapporto sull’attivi­
tà da essi svolta e sulla situazione degli scam­
bi fra  il Paese di residenza e l’Italia, segna­
lando in modo particolare le notizie che pos­
sono, comunque, interessare l’esportazione 
dei prodotti nazionali. Può essere, inoltre, 
ad essi affidato lo studio di particolari argo­
menti concernenti i nostri traffici con il Pae­
se dove risiedono.

Questo quanto stabilito dalla legge. In  ef­
fetti, la validità di questa formula, che aveva 
per scopo la specializzazione di giovani nelle 
difficili tecniche del commercio internazio­
nale, pu r se non priva di un  certo richiamo 
iniziale, è andata m an mano scemando; e ciò 
in considerazione proprio del superamento 
delle stesse tecniche tradizionali (l’amplia­
mento della rete commerciale, nel frattem ­
po realizata attraverso la creazione di nuovi 
uffici ICE e di uffici commerciali presso le 
ambasciate, che copre orm ai quasi tu tti i 
Paesi del mondo; la rapidità delle comunica­
zioni, che fa diventare antiquato un rapporto 
realizzato dopo alcuni mesi, eccetera).

Sta di fatto  che, dall'esperienza acquisita 
dagli otto concorsi banditi dal 1953 al 1969, 
non sono emersi elementi atti a ritenere che 
si possa conseguire da tali borse una qual­
sivoglia utilità, sia per la pubblica ammini­
strazione che per gli stessi borsisti i quali, 
al di fuori di qualche sporadico caso di si­
stemazione presso aziende italiane o stra­
niere, non hanno tra tto  sostanziali benefici 
dalla loro teorica specializzazione.

Sulla base di tali esperienze, il comitato 
di am ministrazione del Fondo (articolo 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 1291), già nel 1972, fu indotto ad isti­
tuire un apposito gruppo di lavoro al fine di 
accertare la possibilità di ris tru ttu rare  la 
iniziativa o, in caso ciò non si rendesse pos­
sibile, di proporne la liquidazione.

Il lavoro svolto all’epoca, come risulta dai 
verbali delle riunioni di quel gruppo di la­
voro, fece giungere molto vicino alla deci­

sione di chiudere il F AB, anche se, per ra­
gioni diverse, venne stabilito di bandire un 
nuovo concorso.

Ma i nuovi organi di gestione del Fondo 
(comitato di am ministrazione e collegio dei 
revisori nom inati nel 1974), prim a di m et­
tere in palio altre borse, decisero di appro­
fondire ancora i risu ltati dell'ultimo concor­
so bandito.

Tali risultati apparvero a ta l punto nega­
tivi (delle 25 borse messe in palio ne venne­
ro usufruite solo 6) da convincere il comita­
to di amministrazione a proporne all’unani­
m ità la chiusura per inoperatività.

Il presente disegno di legge nasce, quindi, 
dalla necessità di dare concreto contenuto 
alla suddetta proposta.

Tale disegno di legge, che si concreta in 3 
articoli, prevede, all’articolo 1, la soppres­
sione del Fondo a partire dall’en tra ta  in vi­
gore della legge.

L’articolo 2 riguarda, invece, i contributi 
che il Ministero del commercio con l’estero e 
le Camere di commercio, industria e artigia­
nato sono tenuti annualmente a versare al 
F AB secondo quanto stabilito dall'articolo 2 
della legge 14 febbraio 1963, n. 280. Secondo 
tale disposizione, i suddetti contributi — se 
ancora non versati alla data di en tra ta  in 
vigore della legge e anche se relativi ad an­
nualità precedenti — non sono più dovuti. 
Si ricorda a tale proposito che il contributo 
di 1 ire 10 milioni, versato dalle Camere di 
commercio, industria ed artigianato, è for­
mato dalle quote — stabilite di anno in anno 
dal Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, in rapporto  alle entrate 
previste nei bilanci camerali per im poste —- 
che ciascuna Camera è tenuta a  versare al 
Fondo.

L’articolo 3 impegna il Ministero del com­
mercio con l'estero a chiudere entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della legge ogni pen­
denza del Fondo, accertandone, inoltre, la 
consistenza patrim oniale e la devoluzione del 
patrim onio stesso all’Erario dello Stato. A 
tal fine, fino al completamento delle predet­
te operazioni, il collegio dei revisori, in ca­
rica all’en tra ta  in vigore della legge, dovrà 
continuare a svolgere le proprie funzioni.
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DISEGNO Dì LEGGE

Art. 1.

Il Fondo a gestione autonom a per l'asse­
gnazione di borse di pratica commerciale 
all'estero, di cui alle leggi 24 luglio 1942, nu­
mero 1023, e 14 febbraio 1963, n. 280, è sop­
presso dalla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 2.

I contributi delle Camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura e del 
Ministero del commercio con l'estero, di cui 
alle leggi 28 luglio 1950, n. 595, e 14 febbraio 
1963, li. 280, non sono più dovuti, se ancora 
non versati alla data di en tra ta  in vigore 
delia presente legge, anche se relativi ad an­
nualità arretrate.

Art. 3.

II servizio per il Fondo a gestione auto­
nom a per l'assegnazione di borse di pratica 
commerciale all'estero provvederà, entro sei 
mesi dall’en tra ta in vigore della presente 
legge, alla liquidazione di qualsiasi pendenza 
del Fondo di cui all'articolo 1, all'accerta­
mento del patrim onio di detto Fondo ed alla 
sua devoluzione all'E rario dello Stato. Fino 
al completamento delle predette operazioni 
continuerà a svolgere le sue funzioni il col­
legio dei revisori in carica all'atto  di entrata 
in vigore della presente legge.


